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Così il governo vuol cambiare l'equo canone 

Miimento dei fitti 
dal 48 al 122% 

Questo prevede il 
progetto Nicolazzi 
In periferia il canone da 193.000 a 376.000 lire - Un alloggio ri
strutturato in centro 617.000 lire (+178%) con i patti in deroga 
ROMA — Al ministero dei 
Lavori Pubblici sono pronte 
le modifiche alia legge di 
equo canone. Il ministro Ni
colazzi, dopo averle sottopo
ste al partiti di maggioranza, 
le presenterà al Senato, dove 
è In discussione la riforma 
delia disciplina delle locazio
ni. Ecco le parti principali 
che si riferiscono agii affitti 
delle abitazioni. 

L'equo canone sarà appli
cato solo al comuni con più 
di ventimila abitanti. Il con
trollo pubblico attualmente 
esclude 1 centri con meno di 
cinquemila abitanti. Co
munque, 1 contratti Interes
sati all'equo canone sarebbe
ro ancora più di cinque mi
lioni. Ci sono sì modifiche al
la legge In vigore dall'agosto 
•78, ma soprattutto aumenti 
degli affitti. 

La prima variazione ri
guarda gli alloggi più vecchi, 
quelli costruiti prima del 31 
dicembre *75. Per queste co
struzioni, 11 costo base (il da
to di partenza per calcolare 

l'affitto) passerebbe per le 
zone del Centro-nord da 
250.000 lire al metro quadro 
a 370.000, con un aumento 
del 48%. Per 1) Mezzogiorno 
e le Isole da 225.000 a 340.000 
lire al metro quadro 
(+51,11%). Questi aumenti si 
riferiscono ad oltre 11 90% 
del patrimonio abitativo In 
affitto. Infatti, meno del 
10% delle case in locazione 
sono state costruite dopo 
l'entrata In vigore dell'equo 
canone. 

Che significa? Facciamo 
qualche esemplo per vedere 
come Incideranno gli au
menti sugli affitti. Un appar
tamento di cento mq di cate
goria civile situato in un co
mune con più di 400.000 abi
tanti (Roma, Milano, Torino, 
Genova, Firenze, ecc.) co
struito nel 1950 e ubicato nel 
centro storico passerebbe 
dalle attuali 250.000 lire a 
376.000. Un alloggio, di 
uguale tipologia e situato 
nelle stesse città, ma in peri
feria da 193.000 arriverebbe 

a 289.500 lire. 
Ma per le case In centro 

storico, muta anche 11 coeffi
ciente di ubicazione (un mol
tiplicatore del canone) che 
passerebbe da 1,3 a 1,5. Ciò 
vuol dire un ulteriore au
mento superiore al 15%. 
L'affitto, dunque, per la stes
sa casa in centro dalle 
250.000 di oggi arriverebbe a 
434.200 lire. 

Inoltre, le modifiche che 
vuole Introdurre 11 governo, 
riguardano anche lo «sconto» 
per le case vecchie che ora 
può arrivare fino al 30%. 
Con la «riformat arriverebbe 
fino al 15%. L'aumento, in 
questo modo, potrebbe arri
vare al 21%. Quindi, nell'e
sempio In esame, per l'ap
partamento in centro (au
mento del costo base e del 
coefficiente di ubicazione, 
diminuzione dello «sconto 
per vecchiaia») l'affitto rag
giungerebbe le 484.700 lire al 
mese. Insomma, la somma 
degli aumenti automatici 
per una casa del 1950, supe

rerebbe 11 f>3%. Ma non ba
sta. Con l'introduzione del 
patti in deroga (quando il 
contratto supera 1 4 anni, 
con la sublocazione, l'uso di
verso da quello abitativo, 
trasformando la casa in uffi
cio o in laboratorio) è previ
sto un aumento del 15%. 
Con quest'altra clausola, per 
la nostra casa in centro, Il 
canone arriverà a 557.400 li
re (+122%). 

La casa, con la stessa su
perficie (100 mq.) e tipologia 
(categoria civile), ma situata 
In periferia, per la rivaluta
zione del costo base avrebbe 
un affitto di 289.500 lire con
tro le attuali 193.000. L'allog
gio in periferia non avrà 
l'aumento per 11 coefficiente 
di ubicazione. Ma con la ri
valutazione della vetustà 11 
fitto arriverebbe a 322.100 li
re. Con l'Inclusione del patti 
In deroga, a 371.600 lire. In 
complessivo l'aumento sa
rebbe del 92%. 

CI sono altri rincari. Per le 
case In stato di manutenzio
ne «ottimo» (era ci sono solo 1 

coefficienti di buono, medio* 
ere e scadente) l'aumento ul
teriore è del 20% sul canone 
già «rivalutato». 

Sembre In tema di aumen
ti, le modifiche riguardano 
anche la ristrutturazione 
delle abitazioni. In caso di ri
strutturazione integrale del
l'immobile, l'alloggio in cen
tro dalle 250.000 lire di affit
to, passerebbe, compresi I 
patti in deroga, a 697.300 lire 
(+178%). Se Invece sarà ri
strutturato solo l'alloggio, a 
557.800 (+122%). 

In periferia, l'apparta
mento, sempre di 100 mq. e 
di tipo civile da 193.000 arri
verebbe a 464.900 lire 
(+141%). 

Con gli aumenti che 11 go
verno si accinge a proporre 
in Parlamento, Il monte-fitti 
annuo salirebbe almeno del 
50%, passando dal 10-12.000 
miliardi attuali a 15-18.000 
miliardi. Un rincaro che cor
risponde quasi alla metà del 
risparmio per 11 calo del 
prezzo del petrolio. 

Claudio Notari 

Cagliari, la relazione del segretario Carlo Sanna al 22° congresso 

Il Psd'Az a democristiani e socialisti: 
«Siamo e saremo partito della sinistra» 

Ribadita, di fronte alle questioni poste dalla De isolana, la collocazione politica degli indipendentisti - Il confronto 
sul programma, la proposta di una convenzione regionale per il lavoro e l'economia - L'intervento di Pani, del Pei 

Dada nostra redazione 
CAGLIARI — Il primo dato 
di partenza: 11 Partito sardo 
d'azione è una forza della si
nistra. Lo è oggi e lo è sem
pre stata. È quanto ribadisce 
con forza 11 suo segretario 
nazionale, Carlo Sanna, nel
la relazione introduttiva del 
XXII congresso. «Il nostro 
partito si e mosso sin dalla 
sua nascita nella prospettiva 
della sinistra, in quanto for
za di rinnovamento e di po
polo. La nostra partecipazio
ne, con una posizione di par
ticolare responsabilità, al 
foverno regionale di sinistra 

dunque un atto coerente e 
convinto». Si tratta di una ri
sposta alla richiesta del se
gretario regionale socialista 
Antonella Cabras, che Invi
tava al partito del quattro 
moti a definire meglio la sua 
collocazione nel sistema del 
partiti; ma è soprattutto una 
battuta rivolta al capogrup

po democristiano al consi
glio regionale, Nino Glagu, 
che rivolgendosi al congres
sisti era giunto ad affermare 
che «le trasformazioni di 
quest'epoca post industriale 
hanno cancellato le classifi
cazioni tradizionali di destra 
e di sinistra», e che dunque 
non ci sono motivi di restare 
su fronti opposti. «La De sar
da — gli ha risposto Sanna 
— non ha ancora compiuto 
uno sforzo adeguato per ca
pire le ragioni della sua sto
rica sconfitta nelle ultime 
elezioni regionali del 1984. 
Penalizzando lo acudo cro
ciato, gli elettori sardi hanno 
voluto esprimere un voto 
contro 11 sistema di governo 
che ha condotto la crisi sar
da a un punto gravissimo e 
ha fatto dell'Istituto autono
mistico uno strumento di 
freno delle aspirazioni del 
popolo sardo, anziché uno 
strumento di progresso e di 

libertà». 
Il secondo dato di parten

za: 11 Partito sardo d'azione è 
un partito Indipendentista 
«che si afferma e si potenzia 
nella prospettiva del federa
lismo, cioè di un'Europa fe
derata del popoli, delle regio
ni e delle etnie». Questa posi
zione — spiega Sanna — vie
ne da lontano, dall'elabora
zione del padri del sardismo, 
Emilio Lussu e Camillo Bel-
llenl. È vero, sia Lussu che 
Beilleni nutrironoiiserve di 
fronte al concetti di Indipen
denza e di nazione sarda. Ma 
ciò — secondo Sanna — era 
soprattutto frutto del peso 
esercitato dallo stato verso 
l'autonomia sarda nel mo
mento In cui l'Italia usciva 
dalla prima guerra». E In 

' ogni caso — aggiunge 11 se
gretario sardista — l'aver 
sottovalutato l'Idea di Indi-
pendenzea portò Lusso al 
tremendo errore del 1948. 

con la scissione del partito 
sardo, e l'Inizio di una crisi 
trentennale, esauritasi dav
vero solo da qualche armo». 

I chiarimenti sulla collo
cazione politica e strategica 
del Psd'Az introducono l'al
tro grande problema al cen
tro di questo congresso: quel
lo del contenuti della sua 
azione politica. Da un anno e 
mezzo 11 Psd'A2 è al governo 
della Regione, prima solo as
sieme al Pel, poi all'interno 
di una coalizione organica 
della sinistra. E11 fatto di go
vernare assieme — come 
sottolinea 11 segretario regio
nale del Pel, Mario Pani, nel 
portare 11 saluto della dire
zione nazionale e del comita
to regionale del partito — ri
chiede la ricerca e l'adozione 
di soluzioni comuni alla gra
ve crisi della Sardegna. 

Come risponde II Psd'A2 
all'Invito di scendere sul ter
reno del contenuti concreti? 

La relazione di Sanna, nel ri
confermare 11 sostegno coe
rente alla linea delta giunta 
regionale, offre qualche pri
mo spunto anche sulla que
stione di programma. In 
particolare il segretario sar
dista propone una conven
zione regionale sull'occupa
zione e sull'economia. 

La seconda giornata dei 
lavori, oltre alla relazione di 
Sanna e ai primi interventi 
del delegati, è stata dedicata 
agli Interventi del rappre
sentanti degli altri partiti, 
del movimenti e del sindaca
ti: oltre al segretari del Pel e 
del Psi, e al capogruppo della 
De, hanno portato il lord sa
luto 1 rappresentanti del Pri, 
del Psdi, del Pli, dell'Union 
Valdotaln, degli Autonomi
sti f riulanle veneti, del Parti
to del popolo corso, dell'Arci-
gay, e del sindacati confede
rali Cgll-Clsl-Ull. 
Paolo Branca 

Radicali divisi sul segretario Negri 

Bufera nel Pr 
Crivellini 
(deputato) 
si dimette 
dal partito 

Sotto accusa una «gestione arbitraria» 
che punta a «liquidare i dissenzienti» 

ROMA — La crisi scoppiata 
tri 1 radicali attorno alla 
questione della «rotazione» 
dei deputati è sfociata nel 
clamoroso abbandono del 
partito da parte di Marcello 
Crivellini, uno del principali 
esponenti del vecchio grup
po dirigente pannelllano. In 
una lettera al segretario ra
dicale, Giovanni Negri, Cri
vellini scrive: «La tua "ordi
nanza" sulle rotazioni è un 
ulteriore esemplo, fin troppo 
chiaro, di abolizione (o se ti 
fa piacere superamento) di 
regole e statuti, attribuendo 
al segretario diritto di vita o 
di morte su tutto»: perciò «ti 
comunico di sentirmi sem
pre più estraneo a questo 
partito radicale e In partico
lare alla tua gestione del par
tito». La conseguenza di ciò è 
la decisione di Crivellini di 
chiedere al presidente della 
Camera l'iscrizione al Grup
po misto per i mesi che resta
no da oggi al 15 settembre, 
vale a dire sino alla data In 
cui — accogliendo comun
que la richiesta di Negri — 
lascerà l'incarico parlamen
tare. 

La crisi nel Pr è esplosa 
pochi giorni addietro quan
do li segretario, un fedelissi
mo di Marco Pannella, è par
tito all'offensiva per ottenere 
che solo una parte del depu
tati del gruppo radicale alla 
Camera si dimettessero per 
lasciare ad altri esponenti 
del partito 11 loro seggio. 
Formalmente Negri si ri
chiamava alle dichiarazioni 

rilasciate dal Pr, nella cam
pagna elettorale dell'83, sul
la rotazione degli Incarichi. 
DI fatto, l'avvicendamento 
sembrava diretto prevalen
temente, se non esclusiva
mente, verso gli esponenti 
più critici della segreteria, 
oppure — come Franco Roc-
cella — allontanatisi dal 
partito In aperta polemica. 
In ogni caso, è lo stesso Cri
vellini a ricordare che una 
metà del gruppo (Negri com
preso) non ha alcuna Inten
zione di «ruotare»: e comun
que «ciò che non posso asso
lutamente accettare — scri
ve 11 deputato dissidente — è 
li metodo (e 1 criteri) adotta
ti. A una regola non può so
stituirsi l'arbitrio di nessu
no, e tanto meno del segreta
rio». Il fatto è, aggiunge, che 
all'interno del Pr si sta ve
rificando «sempre più quello 
contro cui diciamo di com
battere. Non esistono regole 
scritte e, se ve ne sono, ven
gono sistematicamente vio
late». 

Sullo stesso tono durissi
mo le dichiarazioni di Fran
co Roccella, «esule» dal Pr 
pur avendo militato nel 
gruppo dirigente di più anti
ca data. «Il partito — ha det
t o — è diventato un'entità 
nella quale non esistono con
trappesi, tutto è lasciato al 
libero arbitrio di Pannella e 
del suoi accoliti». E la rota
zione — conclude Roccella 
— altro non è che un sistema 
per «punire 1 dissenzienti In 
quanto tali. Come nel mio 
caso». 

Giallo di Parma, inquirenti ad Amburgo per interrogare il marito della ballerina 

Già chiesta l'estradizione per Victor 
PARMA — Il «giallo di Parma» sembra 
giunto ad una svolta. Giovedì pomerig-

B'o ad Amburgo è stato fermato Witold 
rodzdyk, in arte «Victor», importante 

tassello nel puzzle del delitto di Carne
vale. Il ballerino tedesco di origine po
lacca era inseguito da 12 giorni da un 
ordine di cattura intemazionale emesso 
dalla magistratura di Parma per l'orni-
cidio di Carlo Mazza. 

Il Mazza, commerciante di tubi di ac
ciaio, cinquantenne dalla brillante vita 
notturna, fu rinvenuto cadavere il 9 feb
braio acorso nella sua auto, parcheggia
ta sotto casa, con due fori di pallottola 
in testa. La prima ad essere sospettata 
era stata Katharina Miroslawa, 26 anni, 
ex moglie del Drodzdyk, che convìveva 
con l'uccìso da circa un anno, e a cui 
l'uomo aveva intestato la propria assi

curazione sulla vita. Proprio questa co
spicua polizza (un miliardo) aveva con
centrato su di lei l'attenzione degli in
quirenti, che vi avevano visto un possi
bile movente, 

Ma la Miroslawa aveva un alibi di fer
ro: in quei giorni si trovava ad Amburgo 
Sresso il figlioletto di cinque anni, am

ato al padre. Non altrettanto inattac
cabile 1 alibi di Victor, che, secondo le 
dichiarazioni rese dall'ex moglie agli in
quirenti, si sarebbe recato a Stoccarda 
proprio dal 7 al 9 febbraio. Un «buco» di 
tre giorni in corrispondenza del delitto, 
durante il quale 1 uomo avrebbe anche 
potuto recarsi a Parma ad uccidere Car
lo Mazza. 

Ancora non si sa, naturalmente, se fu 
davvero lui ad esplodere t due colpi 
mortali della 6,35 che fulminarono il 
Mazza, ma certo ne aveva l'opportunità. 

E anche n movente, anzi più dì un mo
vente possibile: la gelosia verso l'aman
te della bellissima ex moglie, oppure 
l'intento di far incassare alfex consorte 
la cospicua assicurazione, o ancora il di
sappunto per aver perduto una compa
gna di lavoro senza la quale non riusciva 
più a farsi scritturare. Un altro elemen
to che avvalora l'ipotesi della sua colpe
volezza è il fatto che conoscesse il Maz
za. Il commerciante parmigiano, infatti, 
fu quasi certamente ucciso da persona a 
lui nota, che conosceva le «uè ab -idini 
e lo attese davanti alla abitazione fino 
alle due di notte e riuscì a salire poi 
senza problemi sulla sua auto dato che, 
secondo la perizia balistica, l'assassino 
sedeva sul sedile a fianco dei guidatore, 
a brevissima distanza dalla vittima. 

Ora la soluzione del «giallo» sembra 
dipendere dall'interrogatorio del balle

rino tedesco, per 0 quale la magistratu
ra parmense ha già chiesto l'estradizio
ne. 
_ Ma i tempi della procedura interna

zionale non si annunciano brevi e non si 
esclude una trasferta degli inquirenti ad 
Amburgo per accelerare la soluzione del 
«caso», una volta in Italia, Victor «ara 
certamente messo a confronto con la 
Miroslawa, tuttora in soggiorno obbli
gato a Parma. La donna conduce ora 
yita piuttosto ritirata, si allontana dal-
1 elegante appartamento che il Mazza le 
aveva arredato in periferia solo per pre
sentarsi in questura o per frequentare la 
madre dell'ex amante, con cui è in otti
mi rapporti. Se verri dimostrata la sua 
estraneità al delitto, potrà mettere le 
mani tu un bel po' di soldi. 

Mirca Corazzi La ballerina Katharina MiroeJevM 

Oa! nostro cofrìspondent» 
SARSINA (Forlì) — Un collare benedetto e scaccladlavoll. 
Secolare, e sempre Intenso, è 11 culto popolar religioso che 
porta quassù, a Sarsina, nell'alta vallata del Savio gran nu
mero di fedeli e pellegrini. Tra questi c'è anche qualche osses
so. In questi tempi di revival di esorcisti e del diavolo (lo 
scoop più antico del mondo, che la Chiesa non s'è mal lascia
ta sfuggire) vai la pena di raccontare due o tre cose su questo 
culto praticato In una Romagna che non ti aspetti. Sarsina è 
cittadina antica. La tradizione la vuole patria di Plauto, com
mediografo latino, e di San Vlcinlo. Chi era costui? Vlcinlo, 
dicono le pie cronache, era un santo eremita del terzo secolo. 
Una vita densa di bene. E poi. In quel tempi da lupi, 1 santi 
eremiti erano anche un po' 1 sindaci delle vallate, spesso 
difensori degli oppressi. 

I santi, si sa, hanno un cuore grande cosi. E sono anche 
estrosi. Vlcinlo, per fare penitenza, aveva un collare, una 
catena che Inchiodava al suolo, perché la testa fosse sempre 
piegata a terra, durante la preghiera. Da allora la fama be
nefica del collare che, secondo 1 fedeli. Imprigiona cattiverie 
e vaniti diaboliche, corre attraverso I secoli. Le peripezie del 
collare sono raccontate nel quadri della cappella laterale del
la basilica romanica di S. Vlcinlo. 

Qui, ancor oggi, circa 40.000 pellegrini l'anno, salgono a 

Diavoli ed esorcisti 

Anche 
iVip 

credono 
al collare 

dì san 
Vicinio 

farsi cingere li capo col collare, In segno di fede ed In cerca di 
benedizione. I fedeli vengono d'ogni parte, gente d'ogni ceto 
sociale. Non manca qualche Vip. Il sagrestano della basilica 
ha raccontato alla stampa locale delle visite assidue di Su
sanna Agnelli, a far benedire cose sue e del suol familiari. 
Una storia che ha gettato qualche scompiglio e scampoli di 
costernazione tra i repubblicani romagnoli per 1 quali l'essere 
mangiapreti è ancora una categoria dello spirito. 

Torniamo al diavolo. La capacita, attribuita al collare di S. 
Vlcinlo, di placare gli ossessi è alle radici del eulta Ma quan
to ad ossessi ed Indemoniati è la stessa Chiesa ad andarci col 
piedi di piombo, In fiera lotta contro le superstizioni. Certo, la 
fede cattolica prevede la presenza del Maligno. Ma gli stessi 
sacerdoti esorcisti — sta scritto ad esemplo in un libricino di 
Augusto Camlnatl, defunto parroco — raccomandano che 
molti Inquietanti fenomeni possono essere spiegati In chiave 
psichica: turbe, suggestioni, malattie. Pochissimi, su mi
gliala e migliala, sono 1 casi di sospetta possessione diabolica, 
ha dichiarato più volte monsignor Corrado Balduccl, demo
nologo di fama che, guarda caso, è natio di Sarsina. Vittorio 
Tonelli, maestro elementare e folclorista. In alcune sue pub
blicazioni (1* più recente è giustappunto «Il diavolo e l'Ac
quasanta In Romagna», ed. Oaleatl) ha raccontato 1 casi più 
clamorosi d'ossessi: furori, cachinni, crisi violentissime di 

fronte al collare del santo castlgadlavolL persino episodi di 
lievitazione (cosi raccontano le cronache), vomito di fiori fre
schi, ed altra passamaneria da possessioni. Attenzione però a 
gridare al diavolo, avverte il folclorista (che pure è credente): 
ad esemplo 11 povero ossesso che poi parla lingue antiche può 
rammentare parole e riti d'altri esorcismi™ Chiesi ad un 
sacerdote della basilica quali esorcismi usassero, nel casi più 
drammatici, a sostegno del collare e dell'asperges. «Recitia
mo preghiere» fu la risposta. Piuttosto 1 sacerdoti s'arrabbia
no con {creduloni che salgono da S. Vlcinlo per lamentarsi di 
malocchi ed altre cose da mago di periferia. 

Per finire eccoci, In una domenica di febbraio, a Sarsina. 
Ce la fila, nella cappella della basilica, per la speciale benedi
zione: famiglie Intere con nonni e nlpotlnL Le offerte s'am
mucchiano sotto l'altare. «Però, vedi — mi sussurra un amico 
sacerdote — qui non tira aria d'oscurantismo. Quando U 
diavolo va a braccetto con storie e pretesti di dominazione e 
di potere saltan fuori 1 roghi ed I martelli delle streghe. Inve
ce dietro a Vlcinlo. al suo collare. Invocato da secoli dal fedeli 
c'è un dio buono, da nuovo testamento, che soccorre e non 
punisce chi cerca pace, anche chi ha Incontrato terribili e 
bavose malattie. La favola del dolore è brutta e antica, Ognu
no, anche oggi, ne cerca regione». 

GtbritftPftpi 

Precisazione di Natta 
allo spagnolo «Diario 16» 

ROMA — Il segretario generale del Pel Alessandro Natta ha 
rilasciato all'Agenzia spagnola Efe la seguente dichiarazione, 
a seguito di espressioni ef idoneamente attribuitegli dal setti
manale «Diario 16»: «Leggo con stupore su "Diario 16" del 21 
febbraio scorso che a Belgrado lo avrei dichiarato che 11 Pel 
"...si sente parte del Patto Atlantico. La funzione di questa 
alleanza militare non è offensiva, ma difensiva e, in questo 
contesto 11 mio partito si sente partecipe della difesa dell'Eu
ropa". E più sotto si aggiunge che 1 comunisti italiani defini
scono la Nato come "un patto militare con carattere difensi
vo". Non so davvero da dove "Diario 16" abbia tratto slmili 
dichiarazioni. L'inviato del "Corriere della Sera", che era pre
sente a Belgrado alla Conferenza stampa, il giorno 19 feb
braio riportava in modo giusto e corretto la mia risposta nel 
seguenti termini: "noi ci sentiamo parte dell'Alleanza Atlan
tica con una Interpretazione di questa in termini difensivi". 
Come si vede, una versione sostanzialmente diversa e per 
certi versi opposta a quella arbitrariamente data da "Diario 
16". Possiamo capire che in vista del referendum in Spagna 
ognuno cerchi, come si dice, di tirare la coperta, dalla propria 
parte. Per quel che ci riguarda consideriamo 11 referendum 
una scelta che devono fare gli spagnoli, e solo loro». 

Mandato di comparizione per 
presidente Provincia Trento 

TRENTO — Il presidente della giunta provinciale di Trento 
Pierluigi Angeli è imputato di interesse privato in atti di 
ufficio. Al presidente Angeli è stato Inviato un mandato di 
comparizione firmato dal giudice Istruttore Carlo Ancona. 
La vicenda nasce da un esposto inviato nel marzo dello scor
so anno al procuratore generate Adalberto Caprlottl nel qua
le si denunciava che per la costruzione di un viadotto sovra
stante la statale della Valsugana fosse stata ideata una va
riante In modo da non toccare 1 terreni di proprietà dell'at
tuale presidente della Provincia autonoma di Trento. 

Il Pei di Napoli: «Sindaco 
e giunta devono dimettersi» 

Sulla situazione che si è creata al Comune di Napoli c'è da 
registrare una dichiarazione del capogruppo del Pel, Berardo 
Impegno: «Non si sono ancora create le condizioni per un 
confronto produttivo tra 1 partiti democratici — afferma Im
pegno —. Anche se la crisi del pentapartito è riconosciuta, 
non se ne traggono le conseguenze. Il sindaco e la giunta 
devono dimettersi. Lunedi prossimo in Consiglio comunale 
ci auguriamo si abbia un chiarimento definitivo e che nessu
no fugga davanti al primo dovere, quello del funzionamento 
dell'Istituzione. Nei giorni scorsi 11 gruppo del Pel ha conti
nuato ad Incontrare autorevoli rappresentanti del mondo 
produttivo e culturale napoletano. Allarmante è stato 11 giu
dizio espresso sul degrado del funzionamento delle istituzio
ni. Il gruppo del Pel continuerà la serie di Incontri con forze 
significative di Napoli, e riconferma che 11 dialogo con la città 
è il modo essenziale per risolvere I problemi deisuo governo. 

Arrestato per usura l'ex 
presidente del Taranto Calcio 

TARANTO — I carabinieri, su ordine di arresto emesso dal 
pretore doti. Sebastlo, hanno arrestato all'alba di ieri Luigi 
Plgnatelll, di 62 anni, soprannominato «11 cavaliere» ed ex 
presidente del Taranto Calcio nonché Cosimo Battista, un 
pregiudicato di 60 anni e Vincenzo Patronelll, un manovale 
di 40.1 tre sono accusati di associazione per delinquere ed 
usura continuata e aggravata. Le prime Indagini sull'usura 
nel capoluogo Jonlco risalgono all'autunno dell'84 dopo il 
suicidio 1122 maggio di quell'anno dell'imprenditore Genna
ro Orandlnettl, amministratore unico della Simlc, 11 quale 
per 1 prestiti ricevuti era stato costretto a pagare Interessi 
annui dal 60 al 120%. I carabinieri del reparto operativo 
sequestrarono durante una serie di perquisizioni, assegni e 
cambiali per un giro di usura di oltre otto miliardi al danni di 
piccoli imprenditori. 

Pertini «uomo della libertà» 
per la fondazione Roosevelt 

ROMA — Sandro Pertini è stato Insignito per l'86, ed è il 

Erimo Italiano, della prestigiosa «Medaglia della libertà» del-
t fondazione americano-olandese Intitolata a Franklin Des

iano Roosevelt II riconoscimento è destinato a coloro che 
abbiano promosso nel mondo le quattro libertà rooseveltla-
ne: le libertà di parola e di culto, le libertà dal bisogno e dalla 
paura. Prima di lui l'hanno avuto personaggi come Harry 
Truman, John Fltzgerald Kennedy, Adlal Stevenson, la ve
dova di Roosevelt ed Averell Harriman. Pertini riceverà la 
medaglia 1120 settembre prossimo a Mlddelburg, in Olanda, 
durame una cerimonia al centro studi F. D. Roosevelt. 

Il partito 

Convocazioni 
La direzione del Pel * convocata per mercoledì 6 alla ora 9.30. 

• • • 
Il Comitato direttivo dal gruppo dal sanatori comunisti è convocato par 
manata 5 maree alla ora 11. . # . 
L'assemblea dal gruppo dal sanatori comunisti è convocata par giovedì 
6 marzo alla ora 9.30. « * # 
Domani, lunedi 3 marzo ale oro 9,30 presso la Direzione è convocata 
la riunione del gruppo di lavoro delle postiche comunitarie e dai re
sponsabili regionali, con l'Orarne del Giorno: 1} Iniziative contro le 
minacce del fascismo e del razziamo in relazione al risultati dalla 
inchiesta del Fortemente Europeo (Giorgio Rossetti). 2) Campagna 
cantrefeueillieid (RenzoTrhreG). 

Bufalini: «Un dibattito 
congressuale più legato 
alle novità politiche» 

ROMA — Una intervista a 
Bufalini sull'andamento del 
dibattito congressuale sarà 
pubblicata sul prossimo nu
mero di ^Rinascita». 

Bufalini osserva che que
sto congresso rappresenta 
una *novità* anche *perchi 
favorisce e promuove lo svi
luppo di una più matura vi
ta democratica del partito». 
Naturalmente, come ogni 
novità, «comporta problemi 
nuovi, che non sono stati an
cora risolti, e uno sforzo di 
adattamento che non t stato 
ancora attuato a sufficien
za». Il dibattito 'appare an
cora troppo intemo», sicché 
il partito 'rischia di chiu
dersi in se stesso». Bufalini 
giudica 'giuste e pertinenti» 
Te considerazioni di Cicchet
to secondo le quali c'i il ri
schio che nella discussione 
non emerga con sufficiente 
chiarezza il disegno politico 
complessivo presente nelle 
Tesi*Vii infatti l'eventua
lità — dice Bufalini — che 
un dibattito formalmente 
democratico nella realtà ri
sulti esserlo di meno». Quin
di i necessario che le diffe
renti posizioni »siano chia
re» e cheta presentazione e 
pubblicità degli emenda
menti, 'che i in si cosa posi
tivo, non trasformi però la 
discusione in un referendum 

I prò o contro gli emendamen

ti stessi». Secondo Bufalini 
la discussione precongres
suale 'dovrebbe concentrarsi 
maggiormente sui processi 
in atto e anche sulle novità 
emerse successivamente alla 
stesura delle Tesi». 

Bufalini dice che finora 
non si i riusciti *ad evitare il 
rischio di una contrapposi
zione di formule: governo di 
programma, governo costi
tuente, governo di alternati
va. E la contrapposizione tra 
formule non fa fare un passo 
avanti». 

La proposta di un 'gover
no di programma» i 'innan
zi tutto un richiamo al recu
pero della concretezza: Ciò 
non significa che «sta secon
dario wviduare le forze che 
possono essere più disponi
bili a realizzare determinati 
contenuti di programma». 
Partendo da situazioni con
crete e dai problemi del pae
se il Pei, 'nonostante le dif
ficoltà insorte nei rapporti 
con il Psi, considera tuttora 
questo partito la forza a cui 
più direttamente ci rivolgia
mo per stabilire un rapporto 
unitario e di collaborazio
ne». Ma il Pei »non fa alcuna 
esclusione pregiudiziale e, in 
particolare, consideriamo la 
De partito composito in cui 
sono presenti forze e tenden
ze diverse, alcune moderate 
e conservatrici, altre più po
polari e aperte ad esigenze 
di rinnovamento». 


